
/ Classe 1966, il maestro Ro-
berto Giacomelli è alla guida
della BandaMusicale Caponti-
na dal 1988. Questo significa
che sta per spegnere le sue pri-
me 30 candeline sullo stesso
podio.

Roberto inizia molto presto
ad avvicinarsi alla musica. Co-
metanti altri professionisti, co-
mincia la carriera proprio nel-
la banda del paese, poi appro-
da al Conservatorio musicale

«Luca Marenzio» di Brescia,
nella sezione staccata di Darfo.
È lì che, nel 1990, si diploma in
clarinetto, per poi frequentare
il corso per direttore di Banda,
conseguendo il diploma nel
1993.

Dicevamo che dal luglio
1988 Roberto Giacomelli diri-
ge la Banda Musicale Caponti-
na, curando personalmente
anche la gestione del corso di
orientamento musicale.

I risultati sono sotto gli occhi
(e le orecchie) di tutti: un nutri-
to gruppo di musicisti, soprat-
tuttogiovani, che suonano nel-
la banda senza alcun compen-
so. Vengono infatti pagati «so-
lo»con lasoddisfazionediesse-
re parte attiva in un gruppo af-
fiatato, in grado di ben figurare
in qualsiasi occasione. //

L
a Banda Musicale
Capontina nasce
nel 1908 su inizia-
tivadel dottor Egi-
dio Tempini e del
maestro Simone

Salvetti di Breno. Dura poco,
perché, a causa della Prima
Guerra Mondiale, al pari di
quasi tutte le bande, nel 1915 è
costrettaaunasostaforzata.Ri-
prende nel 1928 sotto la guida
del maestro Bortolo Ghetti,
che, con passione e dedizione
esemplari, la dirige fino al
1985, anno della sua morte.

In seguito alla scomparsa
dello «storico» maestro c’è un
periodo di crisi. Interviene
Amalia Maffessoli, che regge
provvisoriamente le sorti del
gruppo.Siarrivaco-
sì al 1988, quando
inizia la collabora-
zione con l’attuale
maestro Roberto
Giacomelli di Bre-
no. Di anno in an-
no,unpoco allavol-
ta ma con certosina
regolarità, l’organi-
co aumenta fino agli attuali 60
elementi, che, nonostante il fi-
siologico ricambio delle ban-
de, si mantiene suppergiù co-
stante, collocando la Banda
Musicale Capontina ai vertici
per numero di componenti.

Gli strumentisti provengono
da Capo di Ponte, ma anche
dai paesi limitrofi; si riunisco-
no di norma due volte la setti-
mana per le prove. Entrano a
far parte del corpo bandistico
dopo aver frequentato la scuo-
la d’orientamento musicale,
autogestita dalla banda con
l’aiuto di insegnanti qualifica-

ti. Ci si può iscrivere in qualsia-
si momento dell’anno e senza
limiti d'età.

L’attività. Da sempre la Banda
Capontinaprestaservizioin oc-
casione di inaugurazioni, feste
civili e religiose. Ovviamente
organizza anche concerti, co-
me quello di Natale al quale
partecipa un pubblico sempre
più numeroso.

Va da sé che, per far «funzio-
nare» un gruppo così numero-
so, servono risorse: ci sono da
acquistare gli strumenti musi-
cali, mantenere in ordine le di-
vise, provvedere a un sacco di
necessità…Esigenze quotidia-
ne, ben note a chi frequenta le
bande. Per tutte queste spese
la banda attinge al contributo
del Comune, ma anche all’aiu-
to di alcuni sponsor e al soste-
gno dei soci che, rinnovando la
tessera annuale (con 10 euro),

contribuiscono al
buon funziona-
mento del gruppo.

In questi anni la
Banda Capontina
ha offerto moltissi-
mi concerti. Tra i
più singolari quello
del 2015, proposto
in occasione del

centesimo anniversario dallo
scoppio della Prima Guerra
Mondiale. La banda ha elabo-
rato e rappresentato lo spetta-
colo «Ricordando... La Grande
Guerra», che, oltre ai musicisti,
ha coinvolto due narratori e il
Coro Rosa Camuna di Sellero.
Il successoottenuto siaalla pri-
ma sia nelle numerose repli-
che (ricordiamo l’esecuzione
tra le trincee del Montozzo, a
2.500 metri di quota) ha per-
messo la realizzazione di un
bellissimo video, distribuito a
livello nazionale tramite la ca-
sa editrice Scomegna.

/ Sabato prossimo, 22 aprile,
alle21in salaconsiliare, in piaz-
zetta della Pace a Ghedi (sotto
la torre campanaria), il Corpo
Musicale Cittadino di Ghedi
propone il tradizionale «Con-
certo diprimavera», che antici-
pa la settimana della musica
(di cui diremo mercoledì pros-
simo). Dirige il maestro Paolo
Civini.

Il programma prevede brani
di genere vario: da «Caribben

Hideaay» di James Barnes a
«Fantasy on a Gaelic Hymn-
song» di David Holsinger, pas-
sando per «Frank Sinatra Hits
Medley» e altri ancora. Come
sempre, l’ingresso è libero.

Altro Comune, altro concer-
to.Per presentareil quale ricor-
diamo che, dal 1978 a oggi, sul
podio della Banda Cittadina di
Desenzano sono saliti sette di-
rettori: Emiliano Gusperti,
Giancarlo Telò, Alberto Fanto-
ni,Massimo Pennati,Bruno Ri-
ghetti e Silvio Micheli e Guido
Poni. Sette maestri, ognuno
dei quali aveva una propria,

personale idea della musica:
c’è stato chi prediligeva la clas-
sica e chi invece la lirica, chi
non disdegnava il jazz, chi il la-
tinoamericano, chi le colonne
sonore e chi la musica origina-
le per banda…

Considerando il rapporto di
amicizia cheintercorre fraque-
ste persone e l’Ente Filarmoni-
co, è nata l’idea di riunire i set-
te maestri in un concerto spe-
ciale. Detto, fatto, con gli inte-
ressati che hanno accettato
con entusiasmo. Il risultato è
che domenica prossima, 23
aprile,alle16, nellapalestra Ca-
tullo, in viale Michelangelo a
Desenzano, chi lo desidera po-
trà ascoltare la Banda Cittadi-
na di Desenzano diretta dai
protagonisti del suo presente e
del suo recente passato. //
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L’ENSEMBLE

CLARINETTI

Ylenia Armeni

Mattia Cattane

Luca Ceri

Luca Dassa

Giulia Grazioli

Luca Giacomelli

Nicola Grassi

Cesare Lascioli

Adriana Nolaschi

Katia Ongaro

Annamaria Pedretti

Sonia Rossetto

SAX TENORE

Elisa Bazzoni

Giorgio Belotti

Alfredo Maffessoli

BASSO TUBA

Claudio Delaidelli

Fulvio Ghetti

Cesare Pacchiotti

CORNO IN FA

Roberto Torri

Gabriele Martinazzoli

FLICORNO CONTRALTO

Giovanni Guarinoni

Daniel Martinazzoli

PERCUSSIONI

Sergio Ducoli

Gabriele Faustinoni

Graziano Lascioli

Giuliano Mandelli

Paolo Savoini

FLICORNO BARITONO

Elia Bressanelli

Riccardo Ghetti

Roberto Disetti

Pietro Ruggeri

SAX CONTRALTO

Luca Acquistapace

Vincenzo Boniotti

Caterina Dassa

Siria Polese

Matteo Salvetti

Elena Vincenti

DIRETTORE

Roberto Giacomelli

ALFIERE

Giulio Turetti

CLARINETTO BASSO

Giovanni Bona

TROMBONE

Roberto Ruggeri

SISTRO

Paola Salari

SAX BARITONO

Daniele Dassa

FLAUTI

Ludovica Bona

Raffaella Bressanelli

Valentina Bressanelli

Francesca Calzoni

Valentina Canepa

Sara Disetti

Anna Ducoli

Greta Martinazzoli

Sara Perciballi

Alice Salvetti

Anna Torri

TROMBA

Walter Calzoni

Federico Cappellini

Mattia De Pedro

Matteo Giacomelli

Moreno Poma

Michele Salvetti

Stefano Savoini

Gli appuntamenti

Maestro.Roberto Giacomelli

Il direttore
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